
IN ITALIA 

Una lunga deposizione 
dell'alto commissario 
I misteriosi interlocutori 
di «Tano» Badalamenti 

Gli incontri a Palermo 
di Tortorella e Rodotà: 
«Inadeguato e reticente 
il discorso di Andreotti» 

Sica all'alba dal giudice 
«Ecco la lettera che conta» 
Aldo Tortorella, ministro ombra dell'Interno, e Ste­
fano Rodotà, ministro ombra della Giustizia, hanno 
incontrato ieri mattina a Palermo i rappresentanti 
del palazzo di giustizia Da Conti a Paino, da Pal­
mer! a Curti Giardma Cerano anche Falcone e 
Meli Sica - naturalmente in gran segreto - è stato 
interrogato a Caltanisetta dal procuratore capo 
Salvatore Celesti che indaga sulle lettere anonime 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

S A V I N O LODATO 

Wm PALERMO Sica a Callanis 
setta è arrivato ali alba A sor 
presa per sfuggire alle do­
mande dei cronisti Naturai 
mente non ha nulla da dichia 
rare Ma questa volta il suo 
proverbiale top secret suona 
leggermente stonato dopo i 
clamori e t polveroni dei gior 
ni scorsi su corvi talpe e caso 
Palermo Salvatore Celesti - il 
procuratore capo di Caltanis 
setta - lo ha interrogato ten 
mattina dalle 7 alle 11 Si ap 
prende che Sica avrebbe con 
segnato al magistrato I unica 
lettera buona Cioè quella che 
consentirebbe il confronto V 
con le impronte depositate 
spontaneamente dal sostituto 
procuratore Alberto Di Pisa 
(raggiunto da una comunica 
zione giudiziaria per calun 
ma) Si apprende che Celesti 
e ancora incerto non sa bene 
se affiderà la perizia dattilo­
scopica a penti italiani o stra 
meri AH inizio della prossima 
settimana potrebbe essere in 
terrogato il pentito Toluccio 
Contomo 

Cosa cerca in questo mo 
mento Celesti7 Probabilmente 
il corvo cioè (autore di alcu 
ne lettere anonime Diffidi 
mente 

però gli esiti delle perizie po­
tranno diradare un grande 
polverone di Stato segnato 
dalla presenza - lo ha denun 
ciato il procuratore aggiunto 
di Palermo Pietro Gìamman 
co - d i burattinai e burattini 
Troppe perizie supersegrete 
sono state effettuate troppi 
verdetti contradditton sono fi 
niti sui giornali perché una pa 
rota chiave possa adesso gmn 
gere da un distretto penfenco 
quello di Caltanisetta Si ha 
insomma la sensazione che la 
pista imboccata la pista cioè 
dell autorità giudiziaria ma so 
lo in seconda battuta sia una 
strada quasi obbligata per ab 
bassare ora il livello delle po­
lemiche Quando un capo del 
la polizia di Stato come Vin 
cenzo Pansi afferma aperta 
mente che la mafia fa d i tutto 
pur di impedire I accettamen 
lo della verità sui grandi delitti 
d i Palermo si intuisce faci! 
mente che il «dossier impron 
te» è destinato ad esser deru 
bncato a questione di secon 
dana importanza Certo anco 
ra una volta ci sono le voci Si 
ca avrebbe detto a Celesti il 
nome di chi gli suggerì d i in 
dagare su Di Pisa Allude al 
suo nemico Falcone7 Naturai 

Stefano Rodotà Aldo Tortorella 

mente il top secret è d obbli 
go 

Badalamenti Interrogato 
da Vincenzo Palmegiano pre­
sidente di Corte d assise d ap 
pel lo Badalamenti i l boss di 
Cinisi detenuto negli Stati Uni 
ti ha raccontato di essere sta 
to più volte ascoltato dai giù 
dici italiani Ha voluto precisa 
re che non si è mai pentito E 
non sogna d i pentirsi Certo 
«risponderò a tutte le doman­
de» ha concesso con un pizzi 
co di signorilità Ma ciò non 
vuol dire che siano veritiere le 
intenzioni che i giornali Italia 
ni continuano a volergli attn 
buire II presidente gli chiede 
I elenco di quanti sono andati 
ad interrogarlo in America in 
passato Palmegiano in realtà 
potrebbe consultare verbali d i 
interrogatone tutti regolar 

mente agli atti Lo stesso boss 
si stupisce in qualche modo 
della domanda «Credo - re 
plica al presidente - di averlo 
già detto È venuto Pnnzivalli 
(presidente di Corte d assise 
ndr) È venuto il giudice Fai 
cone (to ha ascoltato nella ve 
ste di indiziato per I omicidio 
di Beppino Impastato dingen 
te di Democrazia proletana 
che aveva reso difficile la vita 
al boss di Cinisi con le sue co­
raggiose denunce ndr) Sono 
venuti due (erano funzionan 
di polizia ndr) che hanno 
detto di esser mandati dal giù 
dice Falcone Di quelli che 
non sono giudici, ne sono ve 
nuti un mare» Palmegiano 
stranamente non chiede delu 
cidazioni sul «mare» di perso* 
ne che probabilmente senza 
alcun Utolo andarono a bus 

sare dal capomafia E perde 
un occasione Qualche mese 
fa i giornali utilizzando fonti 
molto vicine ali alto commis 
sanato diedero per scontalo 
I imminente pentimento di 
•don» Tano E Palmegiano 
appena qualche giorno fa era 
stato protagonista di un altro 
«giallo» interpretativo Appena 
tornato dall America aveva au 
tonzzato una certa versione 
delle deposizioni d i Buscetta 
(«Contomo - avrebbe detto il 
pentito numero uno di Cosa 
nostra - venne pregato di tor 
nare in Sicilia dalle autontà 
italiane») Si era scoperto poi 
- alla lettura dello stenografi 
co - che la seconda parte del 
la frase non figurava per nien 
te 

Ministri ombra. Tortorella 
e Rodotà hanno incontrato te 

Domenico Sica, alto commissario per la lotta alla 

n mattina i vertici del palazzo 
di giustizia di Palermo (e era 
anche Falcone) Un incontro 
che si è protratto per un paio 
d ore I ministri ombra del Pei 
(Tortorella dell Interno e Ro­
dotà della Giustizia) hanno 
raccolto le molte perplessità 
dei magistrati de) distretto su 
compiti e finalità dell Alto 
commissanato Non sono 
mancati - naturalmente - 1 n 
ferimenti, alle recenti dichiara 
zioni programmatiche del pre 
sidente del Consiglio Andreol 
ti «Giudichiamo gravemente 
inadeguati gli impegni del go­
verno - ha detto Rodotà - sul 
fronte della lotta alla criminali­
tà organizzata Potrebbero es 
sere assunti da un qualsiasi 
governo di un qualsiasi paese 
per il quale la mafia è un pro­
blema marginale» Duro il giu­
dizio sull atteggiamento d i An­
dreotti «Ci troviamo di fronte^ 
ha proseguito il ministro della 
Giustizia - ad un presidente 
del Consiglio che avoca a sé le 
competenze sui servizi segreti 
È sconcertante che di fronte a 
manifestazioni non equivoche 
della npresa di una lotta fra i 
servizi Andreotti abbia com 
pletamente taciuto su questo 
aspetto in sede parlamentare» 
I cronisti insistono qual è il 

giudizio del Pei sull Alto com 
missanato7 «Non possiamo 
pariate dell Alto commissana 
to - ha aggiunto Rodotà - co­
me se fosse un signore auto­
nomo Le responsabilità del 
ministro degli Interni sono gra 
vissime E a lui che risponde 
1 Altocommissanato* 

Infine il caso Palermo Cau 
to il giudizio di Tortorella «Noi 
non vogliamo in alcun modo 
interfenre sulle indagini in cor 
so Abbiamo sempre rimpro­
verato al governo di interferire 
nel lavoro dei magistrati Quel 
lo che c i sembra doveroso 
mettere in evidenza è il fatto 
che nei giorni scorsi c i sono 
state indiscrezioni di stampa 
intorno ad un autorevole re 
sponsabile di uno dei servizi 
segreti del nostro paese Fino­
ra non c i sono state smentite 
d i alcun genere da parte del 
I autontà responsabili equ in 
di noi come cittadini italiani 
abbiamo motivo di dubitare 
fortemente Ma anche su que 
sto siamo intenzionati a chie 
dere risposte precise alla com 
missione parlamentare di con 
(rollo sui servizi segreti» Sue 
cessrvamente la delegazione 
ha incontrato anche il sinda 
co il prefetto e il questore di 
Palermo 

Scomparso 
a Napoli 
ragazzo 
Inglese 

Si trovava in gita a Napoli da dove avrebbe dovuto prose 
guire per la Puglia e poi per la Grecia A'^xnnriiv Ja<on Ha 
milton (nella foto) uno studente inglew d i 17 anni fisico 
snello e capelli biondi è stato visto per I ultima volta sabato 
scorso alla stazione ferroviana poi di lui si è persa ogni 
traccia Igeniton avvisati dal suo compagno di viaggio, Ti-
mothy Burchmore si sono precipitati da Londra nelcapo-
ìuogo campano e dopo due tre giorni d i mutili attese e n 
cerche hanno avvertito fa polizia 

Nel Casertano 
Arrestato 
consigliere 
socialista 

Medico 
deferito: 
operò 
la gamba sana 

Un consigliere comunale di 
San Cipriano DAversa (Ca* 
sena) Agostino Caterino 
del fisi ««tato arrestato dai 
carabtmen con I accusa d i 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico II 
provvedimento restrittivo è 
stato emesso dal giudice 

istruttore presso il Tribunale di Santa Maria Capua Vetere 
Enzo Scolastico, che nei giorni scorsi aveva emesso altn 21 
mandati d i arresto 18 contro pregiudicati dell Aversano ri­
tenuti affiliati ali organizzazione camorristica «nuova fami­
glia» e altri due contro i consiglien comunali Alfonso Fer­
r a i o l o di 40 anni democristiano del comune di Casal Dì 
Principe e Dionigi Diana di 30 anni socialista del comune 
d i S Cipriano D Aversa 

Il comitato di gestione della 
Usi della Valle dell Adige ha 
deferito alla commissione 
disciplinare il primario prof 
Federico Demartin i l medi 
co operò al femore un an­
ziana paziente che avrebbe 

^ M B m ^ ^ m » dovuto essere invece operai 
ta ali altra gamba Pochi 

?iomi dopo i l pnmano risarcì la donna con un assegno d i 
8 milioni d i lire ma tt caso giunse ugualmente sui tavoli 

della Procura della Repubblica 

R e S O n O t O H ministero delta Pubblica 

U M M A U A istruzione ha reso noto oggi 

n u o v o i l calendario scolastico per 

calendario ' a n n o 198<ì w L inizio dei 
i " " • " * le lezioni sarà differenziato 

5 C O l a S t l C O a seconda delle decisioni 
dei sovrintendenti scolastici 

^ ^ « M M ^ M regionali la fine per tutte le 
scuole italiane d i ogni ordì 

ne e grado sarà il 13 giugno 1990 I giorni d i vacanza sa 
ranno a discrezione dei sovnntendenti scolastici regionali 
secondo la legge del 9 agosto 1986 la quale stabilisce che 
le lezioni devono impegnare almeno 200 giorni I sovrinten 
denti scolastici regionali possono quindi fissare altri giorni 
d i vacanza purché eccedenti 1200 giorni d i lezione 

Si è spento I altra sera Giù 
seppe Pizzinato padre di 
Antonio segretario confe 
derale delta Cgil Giuseppe 
aveva 83 anni - l i aveva 
compiuti la settimana scor­
sa - ed era nato a Caneva 

t ^ ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ m m m ^ ^ un piccolo centro agricolo 
nel Friuli Da 11 si era trasfen-

to a Milano dove aveva trovato lavoro in una piccola im 
presa Ad Antonio Pizzinato alla sua famiglia in questo dif 
f iale momento giungano la condoglianze dell intera reda 
zione dell Unità 

Si è spento 
Giuseppe 
Pizzinato 

O I U S I P P K VITTORI 

" ^ ~ — — — - stupore a Sestino per la sortita dell'attore sul giovane fucilato 

«Se stava zitto era meglio» '">'• 
Ora Albertazzi ha riaperto una ferita 
«Se stava zitto era meglio» La gente di Sestino è 
sempre stata convinta che fosse stato Albertazzi a 
comandare il plotone d'esecuzione dt Ferruccio 
Manini Ma non aveva accesso ai documenti e gli 
anni erano passati Quindi ti silenzio Incredibil­
mente rotto dallo stesso Albertazzi che ha riaper­
to una ferita sempre viva nella memoria della pic­
cola comunità di Sestino 

C L A U D I O REPEK 

• i SESTINO «Che faccia' 
No i sapevamo che era stato 
lui che era stato visto men 
tre comandava il p lotone 
d esecuzione In paese si è 
sempre parlato d i questo 
Ma lui è andato a dire ai 
giornal i che era innocente e 
che era stato assolto Noi la 
sentenza non la conosceva 
m o ma lui «ì» C e stupore 
tra la gente di Sestino ferma 
nei due o tre bar allineati 
lungo quella che Giorgio A l 
bertazzi ch iama ironica 
mente nella sua autobio 
grafia «la Mam Street d i Se 
stino» E stupore e è anche 
dal l altra parte della strada 
negli uffici del palazzo co 
munate «Leggendo gli strai 
c i della sentenza contro A l 

b f r tazz i pubblicati dalla 
Stampa ~ dice il sindaco 
Ruggero Ruggen - non ca 
p i rù ma i perchè abbia detto 
in questi giorni tutto quel lo 
che ha detto E perche ab 
bia scritto qua l lo che ha 
scritto nella sua autobiogra 
ha Un perdente d i succes 
so Forse voleva convince 
re se stesso d i essere estra 
neo a quel la morte» 

Per molt i sestmesi la pub 
bl icazione del la sentenza 
del tribunale militare è la 
conferma di convinzioni 
mantenute in silenzio per 
anni «È da quando I ho vi 
sto comandare il plotone 
d esecuzione - ricorda un 
testimone oculare Giancar 
lo Bartolucci - che d ico che 

Giorgio Albertazzi 

era lui il responsabile L ho 
del lo in paese ai miei col le 
ghi d i lavoro ai giornali 
Avevo 13 anni ma sono si 
curo di quel lo che ho visto 

Resta lo stupore per la 
«strana difesa di Albertazzi 
per le sue dichiarazioni alla 
Rai per il suo negare i fatti 
«Non capisco proprio - ag 
giunge il sindaco Ruggen 
Nella sentenza e è scritto 
che venne inquisito e prò 

sciolto per aver agito in sta 
to d i necessità C e r a la 
guerra una situazione mo l 
to particolare La sua non 
era forse una giustificazione 
ma era sempre meglio che 
questo ricorso alla -negazio­
ne dei fatti* 

Il sindaco è sempre in at 
tesa d i ricevere la lettera 
«annunciata» di Albertazzi e 
già pubblicata sulla Slampa 
In essa I attore chiarisce il 
significato del suo «non 
pentimento* pei i fatti d i Se 
stino Parla di errori che non 
vuol «seppellire in un facile 
pentitismo» E aggiunge 
«Tanto p iù che non posso 
pent i rmi d i azioni che non 
ho ma i commesso» «Ditemi 
vo i - commenta il sindaco -
se questa è la lettera che na 
sce dal cuore di un attore o 
se è più semplicemente la 
lettera d i un attore Lui la 
sentenza se la sarà pure ri 
cordata E allora perche ne 
ga ancora'» 

Stona finita7 «Per noi si 
La verità è venuta fuon 
Adesso vorremmo tornare a 
ricordare Ferruccio Manini 
il partigiano fucilato Mio fi 
gho m i ha giustamente ri 

cordato che con questa sto 
na abb iamo perso il signifi 
cato della nostra iniziativa 
Dalla celebrazione di un uo 
m o che era morto siamo 
andati a cadere in un prò 
cesso al signor Albertazzi» 

Ferruccio Manini aveva 
19 anni quando fu ucciso 
«Aveva disertato un gruppo 
repubbl ichino che era di 
stanza a Piandimeleto - n 
corda ti comandante parti 
giano Bruno Ercolani - e si 
presentò a me a Botegno 
vestito ormai in borghese» 
Ferruccio Manini era nato 
da una famiglia contadina 
d i Cremona Dopo il suo in 
contro con Ercolam fu ar 
molato il 20 giugno nel d i 
staccamento Monteteltro 
della V Brigata Garibaldi 
Dopo poco più di un mese 
fu catturato dai tedeschi e 
consegnato ad un reparto 
del battaglione repubb l ica 
no M di stanza a Sestino 
Era il 20 luglio Cinque gior 
ni dopo il sottotenente Gior 
gio Albertazzi "in stato di 
necessita» lo fece appoggia 
re al muro del cimitero di 
Sestino e ordinò I esecuzio 

Rosati: «Chieda scusa». Storici cauti 
GIAMPAOLO T U C C I 

• i ROMA Al centro dell at 
tenzione in questi giorni do 
veva essere il suo spettacolo 
tratto da «Memorie di Adria 
no» di Marguerite Yourcenar 
Invece Giorgio Albertazzi 
continua a suscitare commen 
ti e polemiche per il suo pas 
salo di repubblichino e la gra 
ve accusa che gli è stata rlvol 
ta di «.ver partecipalo alla luci 
.azione di un partigiano a Se 
stino in provincia di Arezzo 

Per il senatore democnstia 
no Domenico Rosati che rap 
presenta il collegio di Arezzo 
non ci sono dubbi «Se la sen 
lenza della Procura militare di 
Milano del 24 aprile 1948 
(pubblicata ieri dalla «Slam 

pa ndr) dice il vero si può 
affermare senza tema di 
smentita che il sottotenente 
Giorgio Albertazzi giustiziò il 
partigiano Manini anche se lo 
fece in obbedienza ad ordini 
e minacce del suo superiore 
L assoluzione non fu per non 
aver commesso il fatto ma 
per aver agito in stato di ne 
cessila A questo punto deve 
chiedere so ennemente scusa 
al sindaco e agi abitanti d i 
Sestino perché si può perfino 
spiegare il comportamento 
aberrante di un giovane fasci 
sta esaltato ma è inspiegabile 
la menzogna di un maturo 
uomo di successo-

Più cauto quasi indifleren 

le il proleiior Lucio Colletti 
per il quale addirittura il caso 
Albertazzi non sussiste e non 
mi pare una cosa sena -Par 
lare d falli accaduti cinquanta 
anni (a continua il filosofo -
è già capitalo altre volle Ci 
sono stati un caso Spadoli 
ni un caso Waidhe m un 
caso Dm erger Queste cose 

accadono e prima che succe 
dano non e è un ufficio al 
quale ci si può rivolgere per 
sapere se è giusto o sbagliato 
che accadaro 

Il professore Renzo De Feli 
ce sionco del fase smo invita 
laconicamente a mantenersi 
imparziali di fronte ad episo 
di che rientrano in una più 
ampia e controversa vicenda 

storica «Bisognerebbe parlare 
di tante cose perche i crimini 
sono stati commessi dall una 
e dall altra parte Le persone 
sono slate ammazzate da re 
pubblicani e partigiani Quin 
di le chiacchiere stanno a ze 
ro 

Ad una maggiore cautela 
ed al dovere di storicizzare 
sempre e comunque episodi 
the appartengono al passato 
richiama anche il professor 
N cola Iranfagha per il quale 
«un conto è d i re un giudi7io 
politico su un intero periodo 
un altro dare un giud zio mo 
rale su un singolo episodio 
Intendiamoci il mio giudizio 
da storico sulla Repubblica d 
Salò resta negativo bisogna 
però dire che molti giovani vi 

aderirono perche credevano 
in perfetta buona fede in so 
gni t d ideali che non com 
sposero poi alla effettiva poli 
lica dell ultimo fascismo» 

Intanto Giorgio Albertazzi 
cerca di far fronte alle polemi 
che e accuse dicendo di non 
avere «niente da aggiungere 
alle dichiarazioni rese in ordì 
ne ai latti e alle scelte politi 
che d) allora Gli stralci delia 
sentenza di assoluzione dei 
•18 pubblicali ieri togliereb­

bero secondo 1 attore losca 
no ogni attualità alle polemi 
che in corso E sempre v u 
comunque il mio desidero 1 
tnconlrarmi col sindaco di Se 
stino e con tutti coloro che vo 
tallono ricordare quei tragici 
eventi 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ 

A i sens i de l l a r t 6 del la legge 25/2/1987 n 67, s i p u b b l i c a n o i s e g u e n t i da t i r e l a t i v i a l b i l anc i o p r e v e n ­
t i vo 1989 e d a l c o n t o c o n s u n t i v o 1987 (*) 

1) le notizie relative al le entrate e a l le «pese t o n o le seguent i : ( In m i g l i a i a d i l i re ) 

ENTRATE SPESE 

Previsioni Accertamenti 
di competenza da conto 

da bilancio consuntivo Denominazione 
anno 1969 anno 1987 

Previsioni Accertamenti 
di competenza da conto 

da bilancio consuntivo 
anno 1989 anno 1987 

Avanzo di amrrariistrazione 
Tributane 
Contributi e ttasferlmeiib' 
(di cut dallo Slato} 
(di cui date Regioni) 
Extralributarie 
(di cui per prov servizi pubblici) 
Totale entrate di pane corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dano Stalo) 
(di cui dark) Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per antic di tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 
Tinti | 

15910005 
28356126 
27015500 

1252626 
20175063 
19031562 
64444194 

17980000 
10330000 
1700000 

26421000 

44 401000 
9018300 

117664094 

9193615 
28893751 
27422527 

1432224 
17884875 
16318141 
55972241 

4190797 

672000 
10576758 

14767555 
4204562 

74944358 

Disavanzo di amrninistraziorie 
Correnti (compresi amm.li) 
Rimborso quote dì capitale per 
mutui in ammortattìento 

Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 

Totale spese m ronto capitale 
Rimborso antic tesorena e altri 
Pattile di giro 
Tonte 
Avanzo di gestione 

60060382 

5033812 

65094194 
43 751 000 

52594070 

3378171 

55972241 
14873755 

43751000 14873755 

9019900 
117864094 

4204562 
75 OSO 558 

11IM4.0M 74.M445I TeUta manta 

2) la classificazione del le principali spese correnti e d In conto capitale, desunte d a l consuntivo, secon­
do l'analisi economlco-runzionale e la seguente: (In m i g l i a i a d i l i re ) 

Amn nlsrrazttne 
generale Tra porti Totale 

Personale 
Acquisto beni e servzi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati direttamente dallAmmne 
Investimenti indiretti 
Telale 

3 869 499 3301551 
1157673 1494246 

509367 197462 
3229431 210610 

6160555 2790060 487650 16629335 
2B60663 1410816 10607611 1 7 5 3 1 7 K 
5361619 4636682 1233836 12099828 
6.905788 1190040 563562 14465492 

232490 175770 «08.260 
171X70 9 203 I l i U 0 M 1 I 11 I t i 111 1 I . IM.HI 1t.l14.lll S1.1M.itt 

705 
160862 

2344061 

3) la r isultanza l lnale a tutto il 31 dicembre 1987 desunta da l consuntivo- ( In m i g l i a i a d i l i re ) 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell anno 1987 „ „ , L 
Residui passivi perenti esistenti aHa data di chiusura del conto consuntivo dell anno 1987 _. L 
Avanzo/disavanzo d amministrazione dsponbile al 31 dicembre 1987 ^ . L 
Ammontare dei debili fuori bilancio comunque esisterti e rsultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell anno 
'987 _ L 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte da l consuntivo sono l e seguenti 
( i n m i g l i a i a d i l i r e ) 

946704 
481 402 
465302 

Entrate correnti 
di cu 
tr bufane 
contributi e trasferimenti 
altre entrate correnti 

Spese conenti 
di cui 
personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnb 

585 
553 
601 

Per una più corretta interpretazione dei dati di b lancio occorre tenet presente c i » Riccione e una beanti ad economia t u r a t a , per cui de­
ve predisporre servizi non per I soli residenti ma anche per i numerosi turisti Sembra quindi opportuno riferire i dati di -spesa per abitati­
le alla «popolazione teorca effettvamente servta, quale risulta dalla somma degli abilanb residenh (n 32170 a) 31/12/1987) più I maggio­
ri abitanti teoria calcolai distribuendo nellintero anno le presenze turistiche accertate nel 1987 (3947647 diviso 365 uguale 10810 32170 
pu 10810 uguale 42980) In lai modo le entrale e le spese effettive per abitante sono quelle risultanti dal seguente quadro (In migliala 

trbutare 
contrbul e trasferimenti 
altre entrate correnti 

L 1 302 Spese corrent 
di cui 

L 214 personale 
L 672 acquisto beni e servizi 
L 416 altre spese correnti 

L 438 
L 414 
L 450 

t) Oasi s iteirscono alt ultimo celtsimlvo approvato 
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